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finalmente e concretarsi anche nella legge •> 
posit iva nos t ra siccome t r ibu to di giustizia 
verso l ' u m a n a personal i tà , siccome segno e 
s t rumen to di elevazione della col let t ivi tà 
sociale. 

Nessun preconce t to individual is t ico o li-
berista deve più impedire* allo S ta to di in-
tervenire a difesa di ta le principio come in-
terviene a difesa di ogni pubbl ico interesse, 
della pubblica fede, della sa lu te e dell 'or-
dine pubblico, del lavoro, dell' i s t ruz ione , 
della beneficenza. Che cosa sarebbe ¡invero 
10 S ta to moderno se non si assumesse di 
assicurare, con la tu t e l a e con la sanzione I 
legislativa, l 'esercizio di quei dir i t t i gene-
rali che la incuria o l ' in teresse degli indi-
vidui possono calpestare1? 

Neppure a lcuna obbiezione di ca ra t t e re 
economico deve ormai più opporsi al t r ionfo 
di questo principio, dappoiché l 'esempio 
delle più evolute e p o t e n t i nazioni t u t t o d ì 
insegna come indus t r i e e traffici, anziché 
r isent i le danno di sor ta , fioriscono sempre 
più mirabi lmente , pu r sos tando a periodo 
fìsso e come per incan to a celebrare, per dir 
così, il r i to del l 'universale riposo. 

Che cosa di più nobile i n f a t t i del gesto 
ragionevole e cosciente col quale t u t t o un 
esercito di lavora tor i nel giorno consacra to 
dalla fede e dalla legge depone come un 
sol uomo gli s t rument i del lavoro e, dopo 
aver f a t i ca to la s e t t imana in tera per con-
quistarsi il d i r i t to di vivere, vive finalmente 
poche ore per sé stesso, pensa,, prega, con-
versa, d i spu ta e si agi ta l iberamente , ri-
t emprandos i nei con ta t t i dolci ed espansivi 
della convivenza famigl iare e sociale'? Poi-
ché, onorevoli colleghi, nel riposo fest ivo 
noi non dobbiamo vedere il solo soddisfa-
cimento individuale della sosta al lavoro, 
di quella sosta nella quale si a l lentano e 
posano i nervi l u n g a m e n t e tesi nello sforzo 
e si a t t i ngono energie nuove per la r ipresa; 
ma sì e più il magnifico spet tacolo della 
col let t ivi tà che, dis t raendosi dalla quoti-
diana meccanica vicenda di occupazioni, 
p roc lama si lenziosamente ma solennemente 
11 lavoro essere mezzo, non fine alla v i ta e 
prova col f a t t o che, sotto, la prosa mono-
tona delie mater ia l i necessità penose, ur-
genti, vive - come fuoco sot to cenere - e 
brilla di t r a t t o in t r a t t o con v a m p e al te e 
luminose la poesia dell ' ideale. 

Gli è per questo che - pur accedendo, 
dietro il pra t ico concet to della più facile 
a t tuabi l i tà , ai t e m p e r a m e n t i discreti dai 
quali la mozione nos t ra si in forma, non 
pre tendendo cioè in via assoluta il riposo 

domenicale e l imi tandone l 'applicazione a-
ta lune categorie di l avora to r i - io sento di 
dover dichiarare che il riposo fest ivo non 
r i sponderà mai al suo in t imo significato ed 
al suo vero scopo se non quando sarà do-
menicale ed universale . Ma f r a t t a n t o muo-
v iamo il pr imo passo, onorevoli colleghi, e 
conquis t iamo al paese nostro - ne è tem-
po ! - questo t i tolo nuovo di civil tà e pro-
gresso sociale (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cornaggia. 

COESTAGGIA. Le parole degli onorevoli 
i p reopinant i mi consigliano di non aggiun-

gere a l t ro per giustificare il nostro convin-
cimento che la legge .per il riposo fes t ivo 
sìa un complemento necessario della nos t ra 
legislazione, per ciò che concerne la tu te la 
della sa lute dei lavorator i e la loro ascen-
sione morale; perciò mi l imiterò a dire che 
p resen tando la nos t ra mozione noi non di-
ment ich iamo la sor te tocca ta , nel marzo 
1904, ad una propos ta di legge, c a d u t a 
nella votazione segreta. 

Ma a bene sperare per il nuovo e p iù 
misura to t en t a t i vo ci confor tano le esplicite 
dichiarazioni, p ronunc ia t e a p p u n t o in quei 
giorni da molti oratori e dal Governo a 
favore di una legge per il riposo fest ivo; e 
d ' a l t r a pa r t e ci lus inghiamo che la t r i s te 
sor te tocca ta a quel complesso proget to , 
t e m a di t an t e discussioni e di t a n t e corre-
zioni, abbia a farci evi tare gli scogli, che 
occorre schivare nell 'accingerci a dare al 
nostro paese una legge pro te t t r ice del ri-
poso fest ivo. 

I n ques t 'o rd ine di idee noi ci s iamo li-
mi ta t i a chiedere alla Camera, che affermi 
la necessità di u n a legge, la quale assicuri 
agli operai, ai commessi e agli impiegat i 
d ' ambo i sessi il r iposo poss ibi lmente do-
menicale e in ogni caso di u n a g iornata per 
s e t t imana . 

Avuto su questo t ema il consenso della 
Camera, il Governo, bene i l luminato dalle 
passa te discussioni, po t r à procedere piena-
men te sicuro a quelle proposte , che devono 
darci la legge desiderata . 

E non occorre insis t iamo nella qualifica 
domenicale per il riposo, che invochiamo, 
giacché, salve le indispensabil i eccezioni im-
poste da necessità indiscutibil i , il r iposo deve 
essere s imul taneo per tu t t i , affinchè esso 
cost i tuisca ve ramen te per gli indiv idui e 
per le famiglie un giorno di festa , e non 
riesca occasione a melanconiche solitudini 
per chi sarebbe cos t re t to a r iposare, ment re 

' in torno a lui si lavora e nessuno si associa 


